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OSSERVAZIONI DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA 
 
Federazione Regionale Dottori Agronomi e Forestali Puglia:  

Proposta di modifica 8.3 
 
OSSERVAZIONE N. 1 
 
Le presenti osservazioni vogliono evidenziare un importante problema che non è stato considerato 
nell’ambito dei MACROCRITERIO DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI e che riguarda in 
particolare le zone infette da Xylella fastidiosa nel Salento ed in altre parti della regione. 
 
Al Principio 1 – Localizzazione dell’intervento Aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato 
valore ambientale, infatti, pur trattando di “aree soggette a criticità”, non si è assolutamente 
tenuto conto del momento particolarmente delicato che stanno vivendo tali aree, all’interno delle 
quali il diffuso abbandono degli uliveti colpiti da Xylella e di conseguenza abbandonati, determina 
il verificarsi di numerosi incendi di natura dolosa che spesso poi vanno ad interessare anche gli 
ultimi relitti di boschi e di macchie- foreste di sclerofille sempreverdi e pinete presenti in Salento, 
già fortemente soffrenti. 
 
Tali aree olivetate infatti sono spesso contigue a pinete, macchia mediterranea e boschi di leccio, 
anche in aree interne, magari fuori da aree protette. Non è difficile infatti osservare veri e propri 
inserimenti di macchia mediterranea negli oliveti abbandonati che rappresentano veri e propri 
punti di fusione tra oliveti abbandonati e aree a macchia o bosco. 
 
Tali formazioni appaiono come soluzioni di continuità tra i due sistemi (agricolo e forestale) e 
conseguentemente un percorso preferenziale, in caso di incendio, del fuoco attivo. 
 
Al fine di dare le stesse chances ad un territorio duramente colpito e permettere interventi di 
prevenzione antincendio boschivo anche al di fuori di aree protette, ma all’interno di un territorio 
in cui è già in atto il fenomeno della desertificazione appare essenziale aggiungere ai 
MACROCRITERI DI VALUTAZIONE: AMBITI TERRITORIALI un ulteriore punto: 
 
-e) Boschi ricadenti in Aree infette da Xylella fastidiosa. 
 
OSSERVAZIONE N. 2 
 
Nei criteri di selezione, principio 1  "Aree soggette a criticità ambientali e/o di elevato valore 
ambientale" lettera e)  Aree Protette (Parchi, Riserve, Aree Natura 2000). Sarebbe opportuno 
inserire nelle aree protette sopra citate anche le aree sottoposte a Vincolo paesaggistico. Poichè i  
boschi sono elementi del paesaggio riconosciuti dall’art. 1, c. 3 del D.lgs 34/2018 e sono tutelati 
paesaggisticamente ai sensi dell’art. 142 c. 1 lettera g del D. Lgs. 42/2004;  altresì sono ricompresi 
nelle aree sottoposte a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 136 del D. lgs. 42/2004. 

 
Risposta AdG: 

Rif. Osservazione n.1:  

Il sostegno nell’ambito dell’operazione 8.3.b è concesso dalla Regione Puglia in attuazione del Piano A.I.B. e 
della L.R 1/2023 mediante la realizzazione di azioni ammissibili sulle superfici boscate ricadenti nelle Aree ad 
Altro e Medio Rischio di Incendi, come classificate dallo stesso Piano A.I.B. Si evidenzia, inoltre, che i criteri di 
selezione proposti ricalcano esattamente principi declinati nella scheda dell’operazione 8.3.b, al paragrafo 
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8.2.8.3.4.7 del PSR versione 15.0, adottata con Decisione della Commissione europea C(2023) 5183 del 
25/07/2023. La proposta, pertanto, non è ammissibile in questa fase, in quanto richiederebbe una modifica al 
Programma.  

Rif. Osservazione n. 2:  

Anche in questo caso si evidenzia che la modifica proposta richiederebbe una variazione dei principi di selezione 
declinati nella scheda dell’operazione 8.3.b. Inoltre, poiché tutti i boschi sono tutelati dal punto di vista 
paesaggistico, il criterio non avrebbe alcun effetto selettivo. La proposta, pertanto, non è ammissibile.  

 

Esito:  
Nessuna variazione al testo proposto in modifica.  
 


